Tabella riepilogativa completa della UNI EN 689:2019
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La UNI EN 689:2019 definisce la strategia per effettuare misurazioni rappresentative dell’esposizione professionale per inalazione agli agenti chimici e verificare la conformità ai valori limite di esposizione occupazionale. Non è un semplice metodo di calcolo: disciplina un percorso che comprende caratterizzazione preliminare, costituzione dei gruppi di esposizione similare, pianificazione delle misure, validazione dei risultati, verifica statistica e rivalutazione periodica. Il fact sheet INAIL conferma questa struttura metodologica e il collegamento con la UNI EN 482:2021 e il Manuale UNICHIM 208:2024.
Avvertenza: la tabella costituisce una sintesi tecnica ragionata e non sostituisce il testo ufficiale della UNI EN 689:2019, la legislazione vigente o il giudizio del valutatore competente.
Quadro generale e campo di applicazione
	Voce
	Contenuto tecnico
	Indicazioni applicative

	Denominazione
	UNI EN 689:2019 – Esposizione nei luoghi di lavoro – Misurazione dell’esposizione per inalazione agli agenti chimici – Strategia per la verifica della conformità con i valori limite di esposizione occupazionale
	Deve essere utilizzata come riferimento metodologico per programmare, eseguire e interpretare le misurazioni dell’esposizione inalatoria

	Finalità
	Ottenere misurazioni rappresentative e verificare la conformità dell’esposizione professionale rispetto al VLEP applicabile
	Non è sufficiente confrontare una singola misura con il limite

	Oggetto della valutazione
	Esposizione professionale per inalazione a gas, vapori, polveri, fumi, nebbie, fibre e aerosol
	La procedura deve essere coerente con la forma fisica e con la frazione granulometrica pertinente

	Campo di applicazione
	Valori limite riferiti a periodi temporali compatibili con la strategia della norma
	La norma non è destinata alla verifica di valori istantanei o con periodo di riferimento inferiore a 15 minuti

	Vie di esposizione considerate
	Inalazione
	Cute, occhi, ingestione e monitoraggio biologico richiedono valutazioni complementari

	Tipologia di misurazione privilegiata
	Campionamento personale nella zona respiratoria
	Le misure statiche sono utili per lo studio delle sorgenti e degli ambienti, ma normalmente non sostituiscono il campionamento personale

	Natura della norma
	Norma tecnica volontaria che rappresenta lo stato dell’arte
	Assume particolare rilievo nel sistema italiano perché richiamata tra le metodiche tecniche collegate al d.lgs. 81/2008

	Collegamento legislativo
	Titolo IX del d.lgs. 81/2008, in particolare valutazione e misurazione degli agenti chimici, cancerogeni, mutageni e reprotossici
	La norma supporta il datore di lavoro, ma non sostituisce gli obblighi legislativi

	Norme complementari
	UNI EN 482:2021 e norme specifiche di campionamento e analisi
	La UNI EN 482 definisce i requisiti prestazionali delle procedure di misura

	Documento applicativo nazionale
	Manuale UNICHIM 208:2024
	Supporta l’armonizzazione della UNI EN 689 con il contesto legislativo e operativo italiano

	Responsabile giuridico
	Datore di lavoro
	La responsabilità della valutazione non viene trasferita al software, al laboratorio o al consulente

	Figura tecnica centrale
	Valutatore competente
	Deve possedere formazione ed esperienza in igiene occupazionale, processi lavorativi, campionamento e interpretazione dei dati


Principi metodologici essenziali
	Principio
	Significato
	Conseguenza operativa

	Rappresentatività
	Le misure devono descrivere realmente l’esposizione dei lavoratori e la sua variabilità
	Devono essere scelti correttamente lavoratori, giornate, turni, attività e durate

	Variabilità dell’esposizione
	Le concentrazioni cambiano nel tempo, tra lavoratori e tra differenti condizioni produttive
	Una singola misura inferiore al VLEP non dimostra normalmente la conformità del gruppo

	Approccio progressivo
	La valutazione procede dalla caratterizzazione alla verifica quantitativa
	Le misurazioni non devono essere eseguite senza una precedente conoscenza del processo

	Prevenzione prima della misura
	Se il superamento è già presumibile, occorre ridurre l’esposizione prima della campagna di conformità
	Non è corretto utilizzare la misura soltanto per documentare una situazione già evidentemente critica

	Confrontabilità
	Risultato e VLEP devono riferirsi alla stessa sostanza, unità, frazione e periodo temporale
	Non è corretto confrontare grandezze eterogenee

	Trasparenza
	Ipotesi, esclusioni, trasformazioni e criteri decisionali devono essere documentati
	Il rapporto deve consentire la ricostruzione dell’intero processo

	Ciclicità
	La conformità vale per le condizioni esaminate e deve essere riesaminata
	Ogni modifica rilevante può richiedere una nuova caratterizzazione

	Gerarchia della prevenzione
	Il rispetto del VLEP non sostituisce eliminazione, sostituzione, confinamento e riduzione alla fonte
	Particolarmente importante per cancerogeni, mutageni e reprotossici


Fasi della strategia UNI EN 689:2019
	Fase
	Obiettivo
	Contenuti principali
	Esito atteso

	1. Caratterizzazione di base
	Comprendere agenti, processi e condizioni di esposizione
	Identificazione delle sostanze, proprietà, sorgenti, compiti, durata, frequenza, quantità, ambiente, ventilazione e misure esistenti
	Profilo preliminare dell’esposizione

	2. Stima preliminare
	Valutare la probabile entità dell’esposizione rispetto al VLEP
	Dati storici, modelli, misure di screening, parametri tecnici, letteratura e giudizio professionale
	Esposizione presumibilmente bassa, incerta oppure elevata

	3. Decisione sulla necessità delle misure
	Stabilire se il campionamento sia necessario
	Analisi della completezza e affidabilità delle informazioni disponibili
	Misure non necessarie, misure necessarie o interventi preventivi prioritari

	4. Costituzione dei SEG
	Raggruppare lavoratori con esposizione comparabile
	Similarità di compiti, frequenze, materiali, processi, impianti e controlli
	Uno o più gruppi di esposizione similare

	5. Strategia di campionamento
	Definire come ottenere dati rappresentativi
	Agenti, lavoratori, giornate, turni, durata, numero di risultati e condizioni produttive
	Piano di campionamento documentato

	6. Scelta della procedura di misura
	Individuare una metodologia idonea
	Campionatore, supporto, portata, analisi, LOQ, incertezza, selettività e frazione
	Procedura coerente con UNI EN 482 e con il VLEP

	7. Esecuzione delle misure
	Raccogliere dati validi sul campo
	Campionamenti personali, registrazione delle attività e controlli di qualità
	Campioni e risultati analitici

	8. Validazione dei risultati
	Verificare validità tecnica e rappresentatività
	Portata, durata, integrità, condizioni operative, periodi scoperti, anomalie e qualità analitica
	Risultati validi, con riserva, non validi o non rappresentativi

	9. Validazione del SEG
	Accertare che il gruppo sia realmente omogeneo
	Dispersione, sottopopolazioni, lavoratori eccezionalmente esposti e outlier
	SEG confermato, suddiviso o ridefinito

	10. Confronto con il VLEP
	Verificare il rapporto tra esposizione e limite
	Test preliminare o test statistico
	Conformità, non conformità o nessuna decisione

	11. Rapporto
	Documentare metodo, dati e conclusioni
	Caratterizzazione, SEG, misure, statistiche, giudizio e azioni
	Relazione tecnica tracciabile

	12. Rivalutazione periodica
	Verificare la permanenza delle condizioni
	Riesame di sostanze, impianti, quantità, organizzazione, VLEP e misure di prevenzione
	Conferma, aggiornamento o nuova campagna


Lo schema di flusso pubblicato nel fact sheet INAIL evidenzia esattamente questa sequenza: caratterizzazione, decisione sulla necessità delle misure, costituzione dei SEG, misurazione, validazione, confronto con il VLEP, giudizio e rivalutazione. 
Caratterizzazione di base
	Elemento da analizzare
	Informazioni da raccogliere
	Criticità da evitare

	Agenti utilizzati
	Materie prime, miscele, intermedi e prodotti
	Limitarsi ai soli prodotti presenti nelle SDS

	Agenti generati
	Fumi, polveri, vapori, nebbie, prodotti di decomposizione e combustione
	Dimenticare agenti non acquistati ma generati dal processo

	Proprietà
	Stato fisico, volatilità, granulometria, tossicità, sensibilizzazione, cancerogenicità e assorbimento cutaneo
	Valutare solo la classificazione generale senza collegarla alle condizioni di lavoro

	Quantità
	Quantità utilizzata, prodotta o movimentata
	Considerare solo la concentrazione del prodotto senza il volume complessivo impiegato

	Attività
	Compiti ordinari, manutenzioni, pulizie, avviamenti e arresti
	Trascurare operazioni brevi ad alta emissione

	Durata
	Tempo di esposizione e frequenza delle attività
	Confondere durata del turno e durata effettiva dell’esposizione

	Processo
	Temperatura, pressione, velocità, apertura, automazione e confinamento
	Non considerare i parametri che influenzano l’emissione

	Ambiente
	Volume, geometria, ricambi d’aria, porte, finestre e correnti
	Considerare la ventilazione presente senza verificarne l’efficacia

	Aspirazione
	Tipologia, posizione, portata, manutenzione e utilizzo
	Registrare la sola presenza dell’impianto

	Interferenze
	Attività contemporanee, sorgenti vicine e contaminazione da altri reparti
	Attribuire tutta l’esposizione alla sola attività principale

	Organizzazione
	Turni, squadre, frequenza dei compiti e numero di lavoratori
	Presumere che tutti i turni siano equivalenti

	Condizioni temporali
	Stagione, temperatura esterna e variazioni produttive
	Eseguire misure in un solo periodo non rappresentativo

	Misure preventive
	Sostituzione, confinamento, aspirazione, procedure, pulizia e DPI
	Considerare il DPI come misura che rende conforme l’ambiente

	Dati storici
	Precedenti campagne, dati analoghi, modelli e banche dati
	Utilizzare dati non comparabili o riferiti a condizioni superate


Gruppi di esposizione similare – SEG
	Aspetto
	Requisito tecnico
	Indicazione pratica

	Definizione
	Gruppo di lavoratori con profilo generale di esposizione comparabile
	Il gruppo deve essere riferito all’agente o agli agenti oggetto della valutazione

	Criteri
	Similarità di compiti, frequenza, materiali, processi e controlli
	La mansione formale non è sufficiente

	Omogeneità
	Le differenze interne non devono determinare profili espositivi distinti
	Turni o linee differenti possono richiedere SEG separati

	Lavoratore unico
	Può essere valutato come SEG individuale
	Sono necessarie più giornate per rappresentare la variabilità temporale

	Grandi gruppi
	È possibile selezionare un campione di lavoratori rappresentativo
	Evitare di misurare sempre la stessa persona

	SEG per agente
	Lo stesso lavoratore può appartenere a gruppi differenti per sostanze differenti
	Il raggruppamento deve essere specifico rispetto al rischio esaminato

	Costituzione
	Avviene prima delle misure
	Deve essere motivata nella relazione

	Validazione
	Avviene dopo l’analisi dei risultati
	Elevata dispersione può indicare un SEG non corretto

	Revisione
	Il SEG deve essere modificato in presenza di sottogruppi o esposizioni sistematicamente differenti
	Non eliminare semplicemente i dati più elevati

	Scopo
	Limitare il numero delle misure mantenendo adeguata rappresentatività
	Non è uno strumento per ridurre arbitrariamente la campagna


Il fact sheet definisce i SEG come gruppi di lavoratori caratterizzati da un profilo generale comparabile in ragione della similarità e frequenza dei compiti, dei materiali e dei processi. 
Pianificazione del campionamento
	Elemento
	Criterio
	Controllo richiesto

	Obiettivo
	Verifica della conformità, caratterizzazione, ricerca delle sorgenti o verifica di un intervento
	L’obiettivo deve essere dichiarato prima della misura

	Agente
	Identificazione univoca e collegamento al VLEP
	Verificare numero CAS, forma e frazione

	Tipo di misura
	Personale, statico o lettura diretta
	Per la conformità privilegiare il campionamento personale

	Lavoratori
	Selezione rappresentativa del SEG
	Distribuire le misure tra persone e giornate

	Giornate
	Devono descrivere la variabilità prevedibile
	Non scegliere solo condizioni favorevoli

	Turni
	Includere differenze significative tra turni
	Valutare separatamente turni non comparabili

	Durata
	Coerente con profilo e periodo del VLEP
	Ridurre al minimo i periodi non coperti

	Condizioni peggiori
	Utilizzabili se ragionevolmente prevedibili e documentate
	Non confondere il worst case con un evento accidentale

	Numero di misure
	Dipende dal test applicabile e dalla variabilità
	I minimi normativi non sono automaticamente sufficienti in ogni situazione

	Periodi critici
	Devono essere inclusi o campionati specificamente
	Essenziale per limiti di breve durata

	Metodo
	Compatibile con agente, intervallo e condizioni
	Verificare UNI EN 482 e norme specifiche

	LOQ
	Sufficientemente inferiore al VLEP
	Un LOQ elevato può impedire di dimostrare la conformità

	Qualità
	Bianchi, duplicati, calibrazioni e catena di custodia
	Devono essere definiti nel piano


Differenza tra campione e risultato di esposizione
	Concetto
	Significato
	Esempio

	Campione analitico
	Supporto fisico o acquisizione strumentale sottoposta ad analisi
	Filtro, fiala, badge o registrazione dello strumento

	Risultato analitico
	Concentrazione determinata sul singolo campione
	1,5 mg/m³ durante una fase

	Risultato di esposizione
	Valore riferito al periodo del VLEP e utilizzabile nel test
	Media ponderata dell’intero turno

	Campioni sequenziali
	Più campioni raccolti sullo stesso lavoratore nello stesso turno
	Possono costituire un solo risultato giornaliero

	Campioni paralleli
	Duplicati raccolti contemporaneamente
	Costituiscono un controllo di qualità, non due esposizioni indipendenti

	Numero 
	Numero di risultati espositivi validi e utilizzabili
	Non coincide necessariamente con il numero di filtri analizzati


Media ponderata nel tempo
	Voce
	Contenuto

	Formula
	

	
	Concentrazione relativa all’intervallo o alla fase 

	
	Durata dell’intervallo o della fase 

	
	Periodo di riferimento del VLEP

	Applicazione
	Combinazione di differenti concentrazioni misurate o stimate durante il periodo di riferimento

	Periodi non campionati
	Non possono essere assunti automaticamente pari a zero

	Requisito
	I periodi mancanti devono essere misurati, stimati con dati affidabili o documentati come effettivamente privi di esposizione

	Errore da evitare
	Dividere la dose per un periodo differente da quello cui si riferisce il VLEP


Procedura di misura e UNI EN 482
	Prestazione
	Significato
	Verifica operativa

	Selettività
	Capacità di misurare l’agente in presenza di interferenti
	Verificare matrice e sostanze concomitanti

	Campo di misura
	Intervallo nel quale la procedura fornisce risultati affidabili
	Deve comprendere concentrazioni inferiori e superiori al VLEP

	LOQ
	Minima concentrazione quantificabile con prestazioni definite
	Deve essere adeguato alle soglie del test

	Incertezza
	Dispersione associata al risultato
	Deve essere dichiarata e coerente con lo scopo

	Recupero
	Capacità di estrarre o determinare l’agente dal supporto
	Verificare metodo e condizioni di conservazione

	Stabilità
	Permanenza dell’agente nel campione
	Controllare tempi e condizioni di trasporto

	Saturazione
	Superamento della capacità del supporto
	Valutare durata, portata e concentrazione attesa

	Breakthrough
	Passaggio dell’agente oltre il supporto di raccolta
	Particolarmente rilevante per gas e vapori

	Portata
	Volume d’aria aspirato nell’unità di tempo
	Calibrazione prima e dopo il campionamento

	Frazione di aerosol
	Porzione dimensionale pertinente
	Utilizzare campionatore inalabile, toracico o respirabile coerente con il VLEP

	Lettura diretta
	Misura in tempo reale
	Deve soddisfare i requisiti prestazionali quando usata per la conformità


Validazione dei risultati
	Livello di validazione
	Verifiche
	Possibile esito

	Tecnica
	Integrità, portata, volume, supporto, trasporto, bianchi e metodo
	Valido o non valido

	Temporale
	Durata e copertura del periodo di esposizione
	Rappresentativo o incompleto

	Operativa
	Attività effettivamente svolte e condizioni produttive
	Coerente o non coerente con il piano

	Personale
	Posizione del campionatore e comportamento del lavoratore
	Valido o compromesso

	Analitica
	LOQ, interferenze, incertezza e qualità del laboratorio
	Utilizzabile o con riserva

	Espositiva
	Appartenenza al SEG e significatività del dato
	Rappresentativo o non rappresentativo

	Statistica
	Indipendenza e utilizzabilità nel dataset
	Incluso o escluso con motivazione


Esiti consigliati della validazione
	Esito
	Significato

	Valido e utilizzabile
	Il dato soddisfa i requisiti tecnici ed espositivi e può essere incluso nei calcoli

	Valido con riserva
	Il dato può essere utilizzato, ma presenta una limitazione da documentare

	Non valido
	Il campione o il risultato presenta un errore tecnico che ne impedisce l’uso

	Non rappresentativo
	Il dato è analiticamente valido, ma non descrive il SEG o lo scenario considerato

	Escluso con motivazione
	Il dato viene escluso dopo un’analisi tecnica documentata

	Da approfondire
	Sono necessarie informazioni ulteriori prima dell’inclusione

	Esito non definito
	La validazione non è stata completata


Test preliminare
	Numero di risultati validi
	Condizione richiesta per la conformità
	Interpretazione

	3
	Tutti i risultati inferiori a 0,10 × VLEP
	Conformità dimostrabile mediante test preliminare

	4
	Tutti i risultati inferiori a 0,15 × VLEP
	Conformità dimostrabile mediante test preliminare

	5
	Tutti i risultati inferiori a 0,20 × VLEP
	Conformità dimostrabile mediante test preliminare

	Da 3 a 5
	Almeno un risultato superiore al VLEP
	Non conformità

	Da 3 a 5
	Nessun superamento, ma soglia preliminare non rispettata
	Nessuna decisione; occorre arrivare almeno a 6 risultati e applicare il test statistico

	Qualsiasi numerosità
	Risultati o SEG non validi
	Il test non è applicabile fino alla risoluzione delle criticità


Il duplice percorso previsto dalla norma comprende il test preliminare con 3, 4 o 5 misure e il test statistico con almeno 6 risultati. Il criterio statistico mira a dimostrare che meno del 5% delle esposizioni superi il VLEP con un livello di confidenza almeno pari al 70%. 
Test statistico
	Aspetto
	Distribuzione normale
	Distribuzione lognormale

	Dati utilizzati
	Risultati originali
	Logaritmi dei risultati

	Parametro centrale
	Media aritmetica 
	Media geometrica 

	Dispersione
	Deviazione standard 
	Deviazione standard geometrica 

	Limite superiore di tolleranza
	
	

	Parametro di confronto
	
	

	Criterio di conformità
	oppure 
	Identico criterio

	Numero minimo
	Almeno 6 risultati validi
	Almeno 6 risultati validi

	Assunzione
	Dati approssimativamente normali
	Dati approssimativamente lognormali

	Controllo
	Grafico e verifica della distribuzione
	Grafico e verifica dei logaritmi

	Criticità
	Valori negativi o distribuzioni asimmetriche
	Dati pari a zero o trattamento scorretto dei dati censurati


Significato del criterio statistico
	Parametro
	Significato

	95° percentile
	Valore al di sotto del quale dovrebbe collocarsi il 95% della distribuzione delle esposizioni

	Confidenza del 70%
	Livello di confidenza utilizzato per stimare la posizione del percentile

	
	Fattore critico dipendente dalla numerosità del campione

	
	Distanza normalizzata tra la distribuzione stimata e il VLEP

	
	Limite superiore unilaterale di tolleranza del 95° percentile con confidenza del 70%

	Conformità
	Dimostrazione statistica che la coda superiore stimata si mantiene sotto il VLEP

	Non conformità
	Il criterio non è soddisfatto oppure è presente un superamento diretto

	Nessuna decisione
	Dati insufficienti o condizioni statistiche non adeguate


Interpretazione della conformità
	La conformità dimostra che…
	La conformità non dimostra che…

	Il criterio statistico previsto è soddisfatto per il SEG e per le condizioni studiate
	Nessuna esposizione futura potrà superare il VLEP

	Le misure sono compatibili con il rispetto del VLEP
	Il rischio chimico è nullo

	La distribuzione stimata è sufficientemente distante dal limite
	Le misure preventive possono essere eliminate

	Il risultato è valido per l’agente e il periodo esaminati
	Sono rispettati automaticamente altri limiti temporali

	Il giudizio può essere inserito nella valutazione complessiva
	Sono controllate le vie cutanee o l’ingestione

	La campagna può supportare il DVR
	Il DVR può essere sostituito dalla relazione UNI EN 689


Gestione dei risultati inferiori al LOQ
	Aspetto
	Criterio

	Significato
	Il risultato non è quantificabile con l’affidabilità prevista, ma non equivale a zero

	Dati censurati
	Devono essere mantenuti e trattati con metodologia dichiarata

	Sostituzione con zero
	Generalmente inappropriata

	Sostituzione automatica con LOQ/2
	Può alterare media e variabilità

	Percentuale elevata di dati censurati
	Può rendere instabile o inaffidabile l’analisi statistica

	LOQ elevato rispetto al VLEP
	Può impedire l’applicazione del test preliminare

	Tutti i dati inferiori al LOQ
	La conformità è sostenibile solo se il LOQ è sufficientemente basso e il metodo adeguato

	Rapporto
	Deve indicare numero di dati censurati, LOQ e metodo di trattamento

	Azione preventiva
	Se necessario, utilizzare una procedura più sensibile o aumentare il volume campionato


Risultati anomali e sottopopolazioni
	Situazione
	Azione corretta
	Azione scorretta

	Risultato molto elevato
	Investigare attività, impianti, portata e condizioni
	Eliminarlo perché “disturba” il calcolo

	Lavoratore sistematicamente più esposto
	Valutare un SEG separato
	Mediare i dati con il resto del gruppo

	Due distribuzioni distinte
	Suddividere il SEG
	Forzare un’unica distribuzione

	Guasto documentato del campionatore
	Escludere motivando
	Includere il dato senza verifica

	Guasto dell’aspirazione
	Considerare il dato come reale criticità operativa
	Classificarlo automaticamente come errore

	Attività eccezionale ma prevedibile
	Valutarla come scenario separato
	Ignorarla

	Attività accidentale
	Gestirla anche come evento di sicurezza o emergenza
	Utilizzarla senza contestualizzazione nel SEG ordinario


Esposizione contemporanea a più agenti
	Livello di valutazione
	Formula o criterio
	Interpretazione

	Conformità individuale
	Confronto di ogni agente con il proprio VLEP
	Deve essere sempre effettuato

	Indice additivo generale
	
	Approccio cautelativo per miscele

	Indice per effetto
	Somma dei rapporti per agenti con stesso effetto o organo bersaglio
	Più pertinente dal punto di vista tossicologico

	
	Criterio additivo non superato
	Non esclude sinergie o rischi privi di soglia

	
	Criterio additivo superato
	Richiede interventi e approfondimenti

	Interazioni
	Additive, sinergiche o antagoniste
	Possono richiedere supporto tossicologico specialistico

	Agenti CMR
	Applicazione della gerarchia di eliminazione e riduzione
	Il semplice rispetto del limite non conclude la prevenzione


Il Manuale UNICHIM 208 approfondisce proprio la gestione dei dati inferiori al limite di quantificazione, delle esposizioni multiple, dei SEG, dei test statistici e della rivalutazione periodica. 
Turni superiori a otto ore
	Aspetto
	Indicazione

	Problema
	Il VLEP di lunga durata è spesso riferito a un turno convenzionale di otto ore

	Esposizione più lunga
	Può aumentare la dose assorbita e ridurre il recupero fisiologico

	Calcolo
	Deve considerare durata effettiva, periodi esposti e non esposti

	Normalizzazione
	Deve essere esplicitata e motivata

	Correzione del limite
	Non deve essere applicata automaticamente senza fondamento tecnico o tossicologico

	Rapporto
	Deve descrivere turnazione, pause, durata e criterio adottato

	Limite
	Una concentrazione media apparentemente inferiore non garantisce automaticamente un’esposizione accettabile su un turno prolungato


DPI respiratori
	Voce
	Indicazione

	Ruolo
	Misura complementare e residuale rispetto agli interventi alla fonte

	Conformità al VLEP
	L’efficacia del respiratore non viene utilizzata per dichiarare conforme l’atmosfera di lavoro

	Misura esterna
	La verifica si riferisce alla concentrazione nella zona respiratoria esterna al DPI

	Fattore di protezione
	Serve per selezionare il respiratore, non per ridurre matematicamente il valore misurato ai fini UNI EN 689

	Misura dentro la maschera
	Può essere utile per verifiche specifiche, ma non sostituisce la valutazione ambientale

	Requisiti
	Selezione, prova di adattabilità, addestramento, manutenzione e sostituzione dei filtri


Rapporto di valutazione
	Sezione
	Contenuti minimi raccomandati

	Identificazione
	Azienda, sito, reparto, progetto, data e revisione

	Obiettivo
	Finalità della campagna e campo di applicazione

	Valutatore
	Nominativo, qualifica e competenza

	Processo
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Tabella riepilogativa completa della UNI EN  689:2019     La  UNI EN 689:2019   definisce la strategia per effettuare misurazioni rappresentative  dell’esposizione professionale per inalazione agli agenti chimici e verificare la conformità ai valori  limite di esposizione occupazionale. Non è un semplice metodo di calcolo: disciplina un percorso  che comprende caratterizzazione preliminare, costituzione dei gruppi di esposizione similare,  pianificazione delle misure, validazione dei risultati, verifica statistica e rivalutazione periodica. Il  fact sheet INAIL conferma questa struttura met odologica e il collegamento con la UNI EN  482:2021 e il Manuale UNICHIM 208:2024.   Avvertenza:   la tabella costituisce una sintesi tecnica ragionata e non sostituisce il testo ufficiale  della UNI EN 689:2019, la legislazione vigente o il giudizio del valutatore competente.   Quadro generale e campo di applicazione  

Voce  Contenuto tecnico  Indicazioni applicative  

Denominazione  UNI EN 689:2019  –   Esposizione nei  luoghi di lavoro  –   Misurazione  dell’esposizione per inalazione agli agenti  chimici  –   Strategia per la verifica della  conformità con i valori limite di  esposizione occupazionale  Deve essere utilizzata come  riferimento metodologico per  programmare, eseguire e  interpretare le misurazioni  dell’esposizione inalatoria  

Finalità  Ottenere misurazioni rappresentative e  verificare la conformità dell’esposizione  professionale rispetto al VLEP applicabile  Non è sufficiente confrontare una  singola misura con il limite  

Oggetto della  valutazione  Esposizione professionale per inalazione a  gas, vapori, polveri, fumi, nebbie, fibre e La procedura deve essere  coerente con la forma fisica e con 

